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Stephen Amidon

I figli del silenzio. - Milano : Mondadori, 2024. - 355 p. 

L'omicidio della ventenne Eden Perry scatena il terrore tra gli abitanti di Emerson, in Massachusetts. 
La domanda inevitabile è una sola: chi è il responsabile? L'indagine della polizia si concentra sui tre  
adolescenti che erano con lei la sera della sua morte: Hannah, dolce ma dal passato turbolento; Jack, 
il  ragazzo  popolare  dall'animo  crudele;  Christopher,  un  emarginato  in  cerca  di  accettazione.  È 
proprio quest'ultimo che viene arrestato, ma il colpevole può davvero essere qualcuno di così timido 
e diffidente? Jack e Hannah sostengono di essersene andati prima del delitto, lasciando Christopher 
da solo con Eden. Il caso si complica quando entra in gioco anche Patrick Noone, un uomo disperato 
che ha perso sua figlia due anni prima e che ha qualche conto in sospeso. Patrick sostiene che quella  
notte ha visto una figura oscura e sinistra nei pressi del luogo del delitto che non corrisponde alla 

descrizione di Christopher, ma di Jack. L'uomo, però, non è un testimone del tutto attendibile, perché ha un problema 
di alcolismo e quella sera non era completamente sobrio. I genitori dei ragazzi non fanno altro che complicare il  
quadro, ciascuno di loro agirà in difesa della propria famiglia, anche a spese degli altri e senza guardare in faccia  
nessuno. Tutti, però, sembrano nascondere qualcosa riguardo a quella notte.

COLL. 813 AMIDS
INV. 60188
Giulia Baldelli

Le parole che mi hai lasciato. - Milano : Guanda, 2024. - 302 p. 

Adriano,  diciassette  anni,  ha  una  sorella  maggiore,  Betta,  che  a  lungo lo  ha  tenuto  per  mano 
sostituendosi a una madre insicura e a un padre che se ne è andato via di casa. Una notte, però, 
Betta si sdraia sui binari e muore sotto a un treno. Adriano si chiude in un doloroso risentimento. 
Odia il padre, detesta la debolezza della madre e arriva a disprezzare il ricordo di sua sorella, che da 
tempo non era più la ragazza solare e determinata a cui appoggiarsi, ma aveva cominciato a fare 
uso di droghe e ora l'ha lasciato solo.  Mentre la vita di tutti  i  giorni riprende, a Adriano resta 
soltanto una famiglia che ha fallito. Di chi è la responsabilità di quanto accaduto? E perché Betta 
non gli ha lasciato nemmeno una parola d'addio? La ricerca di risposte lo porta verso un incontro  
inaspettato,  una donna,  che  lo  spinge a  trovare la  forza  di  educare  il  proprio cuore  ferito  e  il  

coraggio di capire che cosa significhi per un ragazzo essere veramente un fratello.

COLL. 853 BALDG
INV. 60152
M.C. Beaton

Agatha Raisin. Il modello di virtù. - Milano : TEA, 2024. - 241 p. 

Difficile far funzionare un'agenzia investigativa! Soprattutto se si ambisce ad avere casi spettacolari  
e invece ci si vede affidati incarichi modesti. Poi, all'improvviso... Afflitta da un crescente male  
all'anca – dovuto all'età? Agatha non vuole neanche pensarci! – e dalla solitudine, Agatha deve 
constatare  che  gestire  un'agenzia  investigativa  non  è  granché  eccitante.  Né  molto  redditizio, 
soprattutto se non si vogliono accettare indagini su infedeltà coniugali. Tuttavia è tale la penuria di  
lavoro che, quando Robert Smedley entra in agenzia deciso a provare che la moglie lo tradisce,  
Agatha accetta l'incarico. Mabel Smedley, però, sembra la moglie ideale. Agatha è sul punto di  
rinunciare, quando Robert viene avvelenato, lasciando Mabel erede di una fortuna. Con sorpresa di 
Agatha, la stessa vedova le chiede di scoprire chi ha ucciso il marito... 

COLL. 823 BEATCM
INV. 60186

 NARRATIVA



Philippe Besson

La notte mento. - Milano : Guanda, 2024. - 207 p. 

È un normale venerdì sera, e un centinaio di passeggeri sta prendendo l'Intercity notturno 5789, un 
treno  a  cuccette,  di  quelli  troppo  lenti  e  vecchi  per  i  nostri  tempi,  in  partenza  da  Parigi  per 
Briançon, sulle Alpi. Non sanno ancora che non arriveranno tutti a destinazione. Non lo sa Alexis, 
medico quarantenne, fragile e romantico, che sta andando a liberare la casa della madre. 
Non lo sa Victor, con la bellezza dei suoi ventott'anni, che si trova su quel treno perché ha perso il  
TGV. E nemmeno Julia,  che arriva trafelata,  i  due figli  al  seguito per portarli  in montagna dai 
nonni.  Mentre  il  treno  viaggia  nella  notte,  persone che  difficilmente  si  sarebbero  incrociate  si 
incontrano. Nella forzata intimità delle cuccette si  dicono cose che altrimenti non si  direbbero, 
nascono  legami,  ci  si  confida.  Si  scopre  che  di  notte  si  può  dire  anche la  verità.  E  dietro  le 

apparenze appaiono esseri vulnerabili, che trovano in queste ore sospese una breccia per uscire dalla solitudine, dalla  
routine, dalle proprie menzogne. «Difficile credere che questa sia una notte per morire.» 

COLL. 843 BESSP
INV. 60174
Chiara Bianchi

Il canto della fortuna. - Milano : Salani, 2024. - 477 p. (Vol. 1 Saga dei I Rizzoli)

Milano, fine Ottocento. Quando varca per la prima volta la soglia dell'orfanotrofio, Angelo Rizzoli  
ha otto anni, indossa un maglione più grande di un paio di misure e delle scarpe da adulto che lo 
fanno camminare come una papera. Il funzionario che lo registra all'ingresso scrive sulla scheda 
d'ammissione: ‘Una vita di stenti'. In quel piccolo mondo pieno di regole – e di punizioni – Angelo  
è felice: povero tra i poveri, impara che per fare strada bisogna compiere sacrifici, correre dei rischi 
e, soprattutto, credere in se stessi. Prende la licenza elementare e viene impiegato nella bottega di  
un orafo, ma quel lavoro non fa per lui, come non fa per lui stare sotto un padrone. Poi, quasi per  
caso, si propone a una tipografia. Inebriato dall'odore di inchiostro, stregato da tutti quei caratteri 
ordinati nei cassetti dei compositori, trova il suo mestiere. E diventa ogni giorno più bravo, ogni 

giorno più determinato. Qualche decennio dopo, Angelo è su un volo diretto a Los Angeles. Stringe tra le labbra una 
sigaretta finta. È il re delle riviste, dei libri, del cinema. Parla alla pari con il Presidente del Consiglio. È circondato  
da attrici e scrittori, da arrivisti e da nemici. Ha fatto di Ischia un piccolo paradiso. È il patriarca di una famiglia  
turbolenta, di cui tiene le fila grazie a sua moglie Anna. Il figlio Andrea è diventato il primo presidente di una squadra 
di calcio ad alzare la Coppa dei Campioni. I suoi nipoti sono gli eredi di un impero che sembra indistruttibile. 
 
COLL. 853 BIANC 1
INV. 60156
Maria Grazia Calandrone

Magnifico e tremendo stava l'amore. - Torino : Einaudi, 2024. - 328 p. 

«“Magnifico e tremendo stava l’amore” rielabora un caso di cronaca nera. Il 27 gennaio 2004, dopo 
circa vent’anni di violenza subita, Luciana uccide con dodici coltellate l’ex marito Domenico e, 
insieme al nuovo compagno, ne getta il  corpo nel fiume Tevere.  Il  24 giugno 1965 mia madre 
Lucia, dopo anni di violenza subita da parte del marito, getta sé stessa nel fiume Tevere, insieme al 
suo nuovo compagno, mio padre. Perché in quegli anni non esiste la legge sul divorzio. Il motivo 
della mia ossessione è fin troppo evidente. Ma la vicenda giudiziaria di Luciana si conclude con un  
provvedimento destinato a fare giurisprudenza. Mi è parso allora utile, anzi necessario, rintracciare 
negli atti processuali le motivazioni umane e legali di una sentenza tanto d’avanguardia. L’analisi 
della storia e dei suoi esiti ha finito per generare un libro che ha sorpreso per prima chi l’ha scritto,  

essendo diventata un’opera scorretta, che non assume esclusivamente il punto di vista della vittima, si chiede anzi chi 
dei due sia la vittima, quale patto leghi i protagonisti e in quale oscurità delle persone quel patto abbia radicato. Chi  
scrive, insomma, ha cercato di comprendere profondamente le ragioni della violenza. E forse, chissà, ha lavorato 
proprio per emanciparsi da uno sguardo semplice sulla violenza. Non c’è dunque condanna, ma esposizione, quando 
possibile poetica, di quel magnifico e tremendo amore» (Maria Grazia Calandrone). 
 COLL. 853 CALAMG
INV. 60173



Megan Campisi

La stanza dei segreti. - Milano : Nord, 2024. - 350 p. 

La guerra civile infuria e, per aggiudicarsi la vittoria, servono armi più potenti di cannoni e fucili.  
Servono informazioni. Per Kate Warner è l'occasione che aspettava da tempo, fin da quando è stata 
assunta dalla leggendaria Pinkerton National Detective Agency. Kate è l'unica agente donna e lotta 
da anni per conquistarsi il rispetto dei colleghi, che la considerano troppo emotiva per le operazioni 
sul  campo.  Ma  adesso,  nell'agosto  del  1861,  è  lo  stesso  Allan  Pinkerton  a  sceglierla  per  una  
missione delicatissima. Nessun uomo infatti potrebbe far collaborare Rose O'Neal Greenhow, una 
vedova sudista che è stata trovata in possesso di un messaggio cifrato che, se decrittato, potrebbe 
porre termine a quella carneficina. Ricca, viziata e razzista, la donna rappresenta tutto ciò che Kate 
disprezza.  Lei  che  è  nata  povera  e  che  ha  sempre  potuto  contare  solo  su  se  stessa,  non  può  

sopportare l'arroganza con cui  la vedova Greenhow si  ostina a  proteggere un sistema basato sul  privilegio e la  
sopraffazione.  Eppure,  per  riuscire a  conquistarsi  la  sua fiducia,  Kate  deve imparare a  mettersi  nei  suoi  panni,  
scoprendo così una persona forte e determinata, che combatte per ciò che ritiene giusto. Solo allora Kate si rende 
conto che una donna del genere – così diversa eppure così simile a lei – non può essere piegata. E che tutte e due  
sono pedine di un gioco dall'esito imprevedibile... 

COLL. 813 CAMPM
INV. 60125
Javier Castillo

Il cuculo di cristallo. - Milano : Salani, 2024. - 340 p. 

New York, 2017. Cora Merlo è sul punto di raggiungere l'obiettivo per cui ha lavorato duramente – 
una specializzazione in medicina al prestigioso Mount Sinai Hospital – quando un attacco cardiaco la 
blocca. Il suo cuore sta per collassare e un trapianto d'urgenza è l'unica cosa che può permetterle di 
sopravvivere. Quella notte, a 2.600 chilometri di distanza, Charles Finley muore.  Settimane dopo, 
ancora convalescente in seguito al trapianto, Cora riceve una visita inaspettata, e per lei tutto cambia 
una seconda volta. Decisa a conoscere il passato dell'uomo che le ha salvato la vita, Cora parte per 
Steelville, un paesino del Missouri, e si ritrova in una casa piena di segreti. Quello nel suo petto è un  
cuore di cristallo, fragile come chi lo ha donato, colmo di desideri nascosti. Un cuore messo alla  
prova da un mistero lungo vent'anni, in cui l'ombra di un serial killer avvolge le inquietanti sparizioni 

avvenute  nella  cittadina.  Quello  stesso  cuore,  però,  sarà  capace  di  darle  un  coraggio  che  Cora  non aveva  mai 
posseduto. 

COLL. 863 CASTJ
INV. 60252
Harlan Coben

Ovunque tu sia. - Milano : Longanesi, 2024. - 358 p. 

Nella fatidica notte che spezza la sua vita perfetta, David si sveglia e si trova immerso in una scena 
sconcertante: suo figlio Matthew è stato assassinato. Fin dalle prime ore la polizia e la sua stessa 
famiglia sospettano che il responsabile del brutale omicidio sia proprio lui. Ma non è così che è  
andata. David però non può provarlo. Distrutto dal dolore e tormentato dal senso di colpa, si lascia  
andare al suo destino: assiste impotente allo sgretolarsi della propria linea difensiva e al naufragio 
del proprio matrimonio finendo per accettare la condanna all'ergastolo. Dopo cinque anni passati in  
totale isolamento, David riceve la visita della cognata, che gli mostra una foto recente scattata in un 
parco.  Sullo  sfondo,  appena  visibile,  c'è  un  bambino.  E  quel  bambino  è  Matthew.  David  è 
sconvolto: possibile che suo figlio sia ancora vivo? Eppure ne è sicuro: quel ragazzino nella foto 

non è  un  sosia.  Glielo  dice  il  cuore.  E  il  cuore  pretende una  risposta,  subito.  Per  trovarla,  David  ha  una  sola 
possibilità: un rischiosissimo e folle piano di fuga. Inizia così una corsa contro il tempo e contro tutti per scoprire 
cosa è davvero successo quella maledetta notte. 

COLL. 813 COBEH
INV. 60118



Glenn Cooper

L'ultimo conclave. - Milano : Nord, 2024. - 415 p. 

Era scritto che sarebbero tornati. E ora la Chiesa trema… Quando, a soli due anni dall'elezione, papa 
Giovanni XXIV viene trovato morto nel suo letto, il Vaticano deve superare in fretta lo sconcerto e  
organizzare un nuovo conclave. Il giorno d'apertura, dopo la tradizionale processione dei cardinali 
elettori, viene sancito l'Extra omnes e si chiudono le porte. Nel pomeriggio i fedeli attendono l'esito 
della  prima  votazione,  tuttavia  le  ore  passano e  dal  comignolo  su  cui  sono puntate  migliaia  di 
telecamere non esce nessuna fumata, né nera né bianca. Stretta fra gli obblighi del cerimoniale e un 
senso di inquietudine sempre più forte, la segretaria di Stato Elisabetta Celestino decide di compiere 
un atto senza precedenti: rompere il sigillo del conclave e aprire le porte. E la scena che si trova  
davanti è surreale. La Cappella Sistina è vuota. I cardinali elettori sono svaniti nel nulla. Arrivato in 

Vaticano come collaboratore della CNN per commentare il conclave, Cal Donovan si unisce subito alle indagini su  
quella scomparsa apparentemente impossibile. E, mentre il mondo rimane col fiato sospeso in attesa di notizie, a  
poco a poco Cal si rende conto con orrore che quello è solo l'ultimo tassello di un piano ordito da un gruppo di  
persone potenti e determinate, persone che da otto secoli tramano nell'ombra per lavare nel sangue le colpe della 
Chiesa e ricostruirla dalle fondamenta… 

COLL. 813 COOPG
INV. 60253
Michael Crichton,  James Patterson

Eruption. - Milano : Longanesi, 2024. - 414 p. 

Hawaii,  2016.  Rachel  Sherrill,  brillante  biologa  in  forze  ai  Giardini  Botanici  di  Hilo,  sta 
accompagnando una scolaresca in visita, quando uno dei ragazzini le chiede di spiegargli uno strano 
fenomeno: alcuni alberi  stanno diventando neri  e  trasudano una sostanza che sembra inchiostro, 
mentre  nel  cielo altrimenti  sereno,  contro  il  quale  si  staglia  il  profilo  del  vulcano Mauna Loa,  
risuonano tuoni minacciosi. Evacuato il parco, dopo un sopralluogo dell'esercito l'incidente viene 
derubricato a incendio, e tutto sembra continuare come se nulla fosse… Hawaii, 2025. Nove anni  
dopo, mentre il mondo si prepara ad affrontare sfide ambientali sempre più pressanti, il Mauna Loa 
cova  una  furia  sempre  più  intensa.  John  MacGregor,  appassionato  surfista  nonché  esperto 

vulcanologo e capo dell'Hawaiian Volcano Observatory, sa che un'eruzione catastrofica del Mauna Loa è inevitabile. 
Ma c'è di più. Nel cuore del vulcano si cela un segreto oscuro, un'eredità del passato che potrebbe essere la rovina 
dell'intero pianeta. Mentre il tempo stringe e l'attività del Mauna Loa sfiora il punto di non ritorno, MacGregor e la  
sua squadra si lanciano in un'odissea disperata per fermare il disastro imminente, in lotta con il calore feroce delle 
colate laviche e le scosse sismiche che sembrano far crollare ogni speranza. 

COLL. 813 CRICM
INV. 60183
Eleonora D'Errico

La donna che odiava i corsetti. - Milano : Rizzoli, 2024. - 538 p. 

La storia di Rosa Genoni, la donna che rivoluzionò la moda e inventò il Made in Italy. Rosa ha solo 
dieci anni quando lascia la sua famiglia a Tirano, sulle montagne della Valtellina, e va a Milano, per  
lavorare come piscinina nella sartoria della zia Emilia. È il 1877, e la città la travolge con il fermento  
di  una  metropoli  nascente,  l’illuminazione  a  gas,  i  tram a  vapore,  i  caffè,  la  Scala.  La  vita  di  
un’apprendista sarta è dura, i turni estenuanti, ma la bambina è sveglia, e dimostra subito un talento  
speciale per la moda. Così assorbe tutto, comprese le nuove idee di giustizia sociale e libertà,  e  
diventa  una  giovane donna coraggiosa,  oltre  che una sarta  raffinata e  dalle  idee  innovative.  Da 
Milano a Parigi, dove nascono gli abiti che tutto il mondo ama, il passo è breve, ed è proprio lontano 
da  casa,  sulle  rive  della  Senna,  che  Rosa  concepisce  l’idea  di  una  moda  che  non  sia  solo  

un’eccellente  copia  di  quella  d’Oltralpe,  ma che  risplenda di  un’originalità  tutta  italiana,  ispirata  ai  dipinti  del  
Rinascimento e ai fiori delle sue Alpi. È così che inventa il concetto di “made in Italy”. 
 
COLL. 853 DERRE
INV. 60117



Gabriella Dal Lago

Estate caldissima. - Roma : 66thand2nd, 2023. - 168 p. 

L’estate più calda degli ultimi duecento anni, la città stanca che soccombe sotto il peso dell’afa, il  
lavoro che non si può fermare e preme con le sue scadenze. Sette adulti, un bambino e una gatta si  
rifugiano in una casa di campagna, dove le temperature sono più clementi. Gli adulti non sono 
parenti né davvero amici,  lavorano insieme da Bomba Agency, un’agenzia di comunicazione, e 
devono portare  a  termine  una  presentazione  per  un  cliente.  Una settimana sola.  Tutti  insieme. 
Lontani dal mondo. «Come il Decameron, ma senza la peste». Alla casa però ognuno di loro arriva 
con un carico pesante, fatto di ambizioni, ansie, speranze, paure. La lunga estate caldissima porta  
tutto all’estremo, potenzia ogni sensazione e sentimento, accrescendo l’incertezza di relazioni sul 
punto di andare a rotoli – quelle tra i fuggitivi così come, osservando la casa da un’altra distanza,  

quella tra gli esseri umani e il pianeta. In questo coinvolgente romanzo corale, Gabriella Dal Lago ci guida in un 
mondo dove ognuno sta sulla soglia, in bilico, a immaginare un futuro ancora non scritto, e del tutto incerto. 

COLL. 853 DALLG
INV. 60120
Giancarlo De Cataldo

Il bacio del calabrone. Un caso per Manrico Spinori. - Torino : Einaudi, 2024. - 237 p. 

Una  morte  sospetta  proietta  un’ombra  sinistra  su  una  prima  all’Opera.  Giancarlo  De  Cataldo 
compone con maestria una trama affascinante, dal sapore classico e dal ritmo serrato. Un mistero 
che  porta  il  Pm  Manrico  Spinori  a  conoscere,  molto  da  vicino,  l’ambiente  dell’alta  moda 
internazionale. Non tutto è luce, nel luminoso mondo del lusso. È la prima cosa di cui si rende  
conto Manrico Spinori quando viene chiamato a indagare sull’improvviso decesso di Tito Cannelli  
– titolare di una prestigiosa maison – avvenuto in una cornice quanto mai suggestiva: il laboratorio  
dei costumi del Teatro Costanzi di Roma. Per puro caso Manrico, noto melomane, ha assistito al  
fatto. Nemmeno a lui è chiaro fin dall’inizio se si sia trattato di un incidente, di una fatale disgrazia  
o di un ingegnoso omicidio affidato a un «killer» esotico. In compenso è subito evidente che, dietro  

l’apparenza scintillante delle sfilate, delle creazioni esclusive, dei costosissimi pezzi unici, si agita un microcosmo 
complesso dove non mancano sfruttamento, avidità,  corruzione. Guidato per mano da una seducente esperta del 
settore, e spalleggiato dalla sua impareggiabile squadra – con a capo una sempre più determinata e determinante  
ispettora Deborah Cianchetti – il magistrato scoprirà infine la verità, smascherando il lato ambiguo e crudele della 
bellezza. 

COLL. 853 DECAG
INV. 60168
Joy Ellis

Un omicidio nel silenzio. - Milano : Piemme, 2024. - 344 p. 

Ci sono luoghi dove il  silenzio ha echi sinistri,  e  la troppa tranquillità nasconde molti  segreti.  
Inghilterra,  paludi del Lincolnshire.  Una donna viene pugnalata con inaudita violenza nella sua 
cucina; vent'anni prima, nello stesso villaggio, un contadino e sua moglie erano stati fatti a pezzi 
senza pietà. La detective Marie Evans non vede l'ora di andarsene di lì: è stata in polizia abbastanza 
a  lungo  da  vedere  molte  cose,  ma  ciò  che  si  è  trovata  di  fronte  quella  mattina  la  disturba 
profondamente. Il suo capo, Rowan Jackman, è invece di quelli che non lasciano una scena del  
crimine finché non sono certi di aver incamerato ogni singolo dettaglio, ed è ancora lì, incapace di  
staccarsene. Quando un uomo di nome Daniel Kinder entra nella stazione di polizia e confessa  
l'omicidio della donna, Jackman ed Evans capiscono immediatamente che qualcosa non quadra. 

Daniel non è in grado di dimostrare ciò che afferma, e soffre di amnesie e vuoti di memoria. Ben presto Daniel  
scompare, e contemporaneamente le solitarie paludi del Lincolnshire diventano teatro di un altro, efferato omicidio...  
Chi c'è dietro questa scia di morti, a partire da quelli di vent'anni fa? 

COLL. 823 ELLIJ
INV. 60175



James Ellroy

Gli incantatori. - Torino : Einaudi, 2024. - 612 p. 

A Los Angeles è una notte afosa, quella in cui Marilyn Monroe muore di overdose e di solitudine. 
Lo  stesso  giorno  la  polizia  libera  una  starlette  che  era  stata  rapita.  Tra  le  due  storie  c’è  un 
collegamento, così pensa un detective corrotto, con la passione per le droghe, maestro del ricatto. 
Quando si tratta di scavare nel torbido, la persona giusta da chiamare è Freddy Otash. Ha spiato  
Marilyn per conto di Jimmy Hoffa, il discusso capo del sindacato dei camionisti, e adesso dalla 
polizia lo incaricano di indagare sulla sua morte. Una cosa delicata, perché persone molto in alto, a  
Washington, potrebbero avere a che fare con la scomparsa dell’attrice più famosa del mondo. Per  
qualche oscura ragione,  che forse c’entra con l’amore,  Freddy decide di  andare fino in  fondo.  
Anche a costo di mandare in frantumi un’icona, anche a costo di trasformare in incubo il sogno 

della città degli angeli. 

COLL. 813 ELLRJ
INV. 60116
Catena Fiorello Galeano

Granita e baguette. Una notte d'amore a Parigi al sapore di Sicilia. - Firenze ; Milano : 
Giunti, 2024. - 271 p. (Vol. 3 Le signore di Monte Pepe)

A giugno Monte Pepe si prepara all'arrivo dell'estate. Che camurria! Da due anni ormai nel piccolo 
borgo immerso tra le montagne siciliane si attendono orde di turisti curiosi di assaggiare gli arancini 
più  famosi  dell'isola,  e  non  solo,  e  conoscere  Rosa,  Nunziatina,  Maria,  Giuseppa  e  Sarina,  “le 
Signore di Monte Pepe”, proprietarie dell'ormai noto “Regno degli arancini”. Fra amori finiti, nuove 
relazioni che stanno per cominciare, partenze, arrivi, delusioni, speranze nel cuore, c'è una novità che 
le rende elettrizzate e preoccupate allo stesso tempo: Luciano Bellini, ex direttore di un albergo poco  
distante da Monte Pepe, chiamato a Parigi a dirigere un hotel a cinque stelle, ha invitato le Signore di 
Monte Pepe nella capitale. Il loro compito è incantare i clienti più ricchi ed esigenti dell'albergo con  
una cena sontuosa, a base dei profumi, dei colori e dei sapori dei piatti siciliani. E Parigi è il luogo 

adatto  per  sognare,  circondati  dalla  bellezza  e dall'eleganza,  e  perché  no,  imbattersi  anche  in  un nuovo amore,  
specialmente per chi ormai non ci crede più. Una commedia brillante tra la Sicilia profonda e la Ville Lumière. 

COLL. 853 FIORC 3
INV. 60251

Gabriella Genisi

Giochi di ruolo. - Venezia : Marsilio, 2024. - 252 p. 

Giancarlo  Caruso,  il  fascinoso  vicequestore  siciliano  in  servizio  a  Padova  che  i  lettori  hanno 
conosciuto in Dopo tanta nebbia e nei successivi libri delle indagini di Lolita Lobosco, dopo un  
anno sabbatico trascorso in Puglia e il fallimento della sua relazione con la commissaria più famosa 
d’Italia, accetta l’incarico di primo dirigente presso il commissariato di Manfredonia, in provincia 
di Foggia,  nonostante presenti diverse criticità.  La bellezza del  paesaggio, infatti,  stride con un 
sistema  criminale  che  strangola  l’intero  territorio.  Arrivato  in  Capitanata,  nel  tentativo  di 
dimenticare Lolita, Caruso si imbarca in un paio di storie sbagliate, finché sulla scrivania non gli  
piomba un caso complicato. A Siponto, una frazione balneare di Manfredonia, in un villino sul  
mare è stato ritrovato un cadavere seduto in poltrona davanti alla tv: nel braccio era infilato l’ago di 

una siringa, all’interno della quale vengono rinvenute tracce di Fentanyl, un potentissimo analgesico che ormai, usato 
come droga, sta dilagando. La porta è chiusa dall’interno e tutto fa pensare a un’overdose, ma la fidanzata assicura  
che l’uomo non faceva uso di stupefacenti. L’indagine condurrà il commissario Caruso a Bologna, alla scoperta dei  
segreti della vittima legati al mondo dei giochi di ruolo. 

COLL. 853 GENIG
INV. 60171



Scott Heim

Mysterious skin. - Roma : Playground, 2024. - 301 p. 

Brian  Lackey  ha  otto  anni  e  dopo  l’allenamento  di  baseball  viene  trovato  sanguinante  nel 
sottoportico della sua casa, vittima di un episodio traumatico che non riesce a ricordare: cinque ore 
della sua vita si sono come dissolte. Negli anni che seguono progressivamente comincia a ricordare 
particolari di quel pomeriggio, ma sono solo frammenti che non gli consentono di spiegare che cosa 
gli sia successo, e perciò comincia ad attribuire il suo disagio a un incontro ravvicinato con gli  
alieni.  Neil  McCormick è invece pienamente consapevole degli  eventi  capitati  quell’estate.  Più 
maturo della sua età, pieno di curiosità sessuali, Neil considera le attenzioni del suo allenatore di  
baseball come un’esperienza meravigliosa e coinvolgente, l’espressione più alta dell’amore. Dieci 
anni  dopo,  Neil  è  un adolescente  difficile,  ribelle,  un  vero  outsider.  Il  suo  anticonformismo è 

alimentato anche dal ricordo idealizzato dell’allenatore. Ricordo che verrà rimesso in discussione quando Brian si  
rivolgerà  a  Neil  per  chiedere  di  fare  luce  definitivamente  su  quel  drammatico  pomeriggio di  dieci  anni  prima.  
Prefazione di Sandro Veronesi. 
 
COLL. 813 HEIMS
INV.  60121
Anne Holt

Dodici cavalli. - Torino : Einaudi, 2024. - 506 p. 

«Per la prima volta da quando era uscita dalla Scuola di polizia, non conosceva più nessuno nel  
palazzo anonimo che ospitava la centrale di Oslo. L’èra di Hanne Wilhelmsen, forse, era finita». Un 
apparente suicidio, un giro di inspiegabili gravidanze, un piano ramificato e terrificante.  Hanne 
Wilhelmsen dovrà risolvere il caso più complesso della sua carriera. La vita di Hanne Wilhelmsen  
sta per andare in pezzi. Dopo due anni di pandemia, sua moglie Nefis l’ha lasciata, portando con sé 
la figlia Ida. E quando una delle rare persone al mondo a cui tiene viene uccisa, Hanne si ritrova a 
fare  i  conti  con  un’indagine  intricata  e  particolarmente  violenta.  Che la  costringerà  a  lavorare 
giorno e notte e a combattere per scoprire la verità. 
 

COLL. 839.8 HOLTA
INV. 60169
Lisa Jewell

La famiglia è ancora qui. - Vicenza : Neri Pozza, 2024. - 383 p. 

2019. È mattina presto quando l ispettore Samuel Owusu riceve una chiamata: sulle rive fangose  
del Tamigi è stato ritrovato un sacco nero contenente resti umani. Gli accertamenti della Scientifica 
portano a un vecchio caso che aveva visto coinvolti marito, moglie e un terzo uomo, trovati morti,  
allineati a terra come in un rituale, nella cucina della loro elegante casa di Chelsea, una bimba di 
pochi mesi, piangente, al piano di sopra, e i due figli adolescenti svaniti nel nulla. Un cold case 
fatto di  indagini  senza sbocco, profili  di  dna ignoti, ombre inquietanti di  una setta.  Un triplice 
suicidio mai  accertato e  una duplice scomparsa.  Anche Rachel Rimmer viene svegliata  da una 
telefonata. Suo marito Michael è stato trovato morto nella cantina della sua villa di Antibes, in 

Francia. Nessuna effrazione, allarme disinserito. Qualcuno dev essersi introdotto per poi aggredirlo con un arma da 
taglio. La polizia francese vorrebbe che Rachel rispondesse a un po di domande su Michael, sul suo passato, le sue 
frequentazioni. Domande a cui Rachel non ha alcuna intenzione di rispondere. Dopo essere fuggita da Londra trent  
anni prima incalzata da un orribile tragedia,  ora Lucy Lamb può tornare lasciandosi  alle  spalle un esistenza all  
insegna della precarietà. Un inaspettata eredità le consentirà finalmente di trovare una sistemazione più che decorosa  
per sé e i suoi due figli e di lasciare l appartamento di suo fratello Henry, dove non sono i benvenuti. Anche perché  
Henry se n è andato, in cerca di una persona del loro passato, quel passato che non possono dimenticare. Lisa Jewell  
ritorna con un thriller magistrale che ci fa ritrovare i personaggi de La famiglia del piano di sopra, e si supera con una  
trama a orologeria che culmina in una verità che non è mai quella che ci aspettiamo. 
 
COLL. 823 JEWEL
INV. 60154



Stephen King

You like it darker. Salto nel buio. - Milano : Sperling & Kupfer, 2024. - 531 p. 

«L’immaginazione ha fame e ha bisogno di essere nutrita» scrive Stephen King nella postfazione di 
questa magnifica raccolta di dodici racconti che ci calano nei meandri più oscuri dell’esistenza, sia 
metaforicamente che letteralmente. Storie sul destino, la mortalità, la fortuna e le pieghe della realtà 
dove tutto può succedere, ricche e avvincenti come i suoi romanzi. King, da oltre mezzo secolo, un 
maestro della forma, scrive per provare «l’euforia di abbandonare la quotidianità» e in You Like It  
Darker i lettori sentiranno la medesima esaltazione. Due bastardi di talento racconta il segreto, a  
lungo nascosto, che lega per sempre due amici divenuti famosi. Nell’Incubo di Danny Coughlin,  
un’intuizione  senza  precedenti  ribalta  decine  di  vite,  quella  del  protagonista  in  maniera  più 
catastrofica. In Serpenti a sonagli, sequel di Cujo, un vedovo in lutto si reca in Florida in cerca di 

conforto e riceve invece un’eredità inaspettata.  Ne I sognatori,  un taciturno veterano del  Vietnam risponde a un 
annuncio di lavoro e scopre che ci sono alcuni angoli dell’universo che è meglio lasciare inesplorati. L’Uomo delle 
Risposte si  chiede se la preveggenza sia  una fortuna o meno e ci  ricorda che una vita segnata da una tragedia 
insopportabile può ancora essere salvata. 

COLL. 813 KINGS
INV. 60119
Ruth Kvarnstrom-Jones

Le formidabili donne del Grand Hotel. - Milano : Nord, 2024. - 478 p. 

In una fredda sera di dicembre del 1901, mentre nella sontuosa sala dei banchetti del Grand Hôtel  
fervono i preparativi per la prima cerimonia d'assegnazione del Premio Nobel, negli uffici ai piani 
superiori l'atmosfera è decisamente meno gioiosa. L'albergo, un vanto per la corona svedese e per  
l'intera nazione, in realtà è sull'orlo del fallimento. Per sovvertire un destino già scritto ed evitare lo  
scandalo, viene deciso di rivolgersi alla persona che, da sola e dal niente, negli ultimi anni è riuscita 
a  dare  vita  a  una  catena  d'alberghi  di  grande successo:  Wilhelmina  Skogh.  Nonostante  le  sue 
indubbie qualità, però, la scelta di una donna a capo del Grand Hôtel fa storcere il naso a molti e  
suscita una vera e propria rivoluzione tra il personale maschile, tanto che la maggior parte arriva  
addirittura a licenziarsi. Ma Wilhelmina non è certo tipo da lasciarsi intimidire, anzi, sostituisce 

prontamente gli uomini con una nuova generazione di ragazze che, per scelta o necessità, cercano un'esistenza che  
vada  oltre  i  confini  del  focolare  domestico.  Grazie  al  coraggio  e  all'intraprendenza  di  Wilhelmina  e  delle  sue 
formidabili collaboratrici, il Grand Hôtel diventa così un modello di eccellenza al femminile, un elegante scenario in 
cui s'incrociano i destini di umili cameriere e arroganti nobildonne, ricche ereditiere e governanti ambiziose. Un 
luogo in cui modernità e tradizione s'incontrano e dove tutto sembra possibile, anche realizzare i propri sogni... 

COLL. 839.7 KVARJR
INV. 60167
Chetna Maroo

T. - Milano : Adelphi, 2024. - 148 p. 

Ha solo undici anni, Gopi, quando muore la madre. Per zia Ranjan lei e le due sorelle maggiori non 
sono che «selvagge». Così ha detto al padre di Gopi: sottintendendo che non rispettano le regole 
della comunità indiana a cui appartengono. E aggiungendo che per dargli una mano è pronta a 
prendersi in casa una di loro. Per il momento, però, il padre pensa che le figlie abbiano bisogno di  
appassionarsi a qualcosa che le accompagni poi «per tutta la vita» – e decide che sarà lo squash. 
Non funzionerà per tutte: l’unica che diventerà sempre più brava, e continuerà caparbiamente a 
cercare di scoprire, fra le quattro pareti del campo (ma non solo), che cosa fare dei suoi sentimenti,  
della sua vita, delle persone che incontra, e a quali traguardi può aspirare, sarà Gopi. Ed è lei stessa 
a raccontarci quell’anno di lutto e di rinascita – l’anno in cui sperimenta il dolore e l’assenza, ma  

anche la tenerezza e la determinazione, i cambiamenti del corpo e le sue potenzialità, le regole e la necessità di 
trasgredirle – con una voce insieme pacata e audace, sommessa e perentoria. 

COLL. 823 MAROC
INV. 60185



Angela Marsons

La mossa dell'assassino. - Roma : Newton Compton, 2024. - 344 p. 

Una tarda sera d'estate, la detective Kim Stone arriva a Haden Hill Park sulla scena di un orribile  
delitto:  una donna è stata  legata a un'altalena con del  filo spinato e ha una X incisa sulla  parte 
posteriore del collo. La vittima si chiamava Belinda Evans ed era una professoressa universitaria di  
psicologia infantile ormai in pensione. Perquisendone l'abitazione, Kim e la sua squadra trovano una 
valigia pronta e indizi di un complesso rapporto tra Belinda e la sorella Veronica. Quando vengono 
rinvenuti altri due cadaveri con gli stessi segni distintivi, Kim capisce di avere a che fare con un 
serial killer rituale.  Indagando sulle vittime, individua un comun denominatore:  tutte e tre erano 
coinvolte in tornei per bambini prodigio e si stavano recando all'evento annuale. L'assassino è uno  
dei  più spietati  che  Kim abbia  mai  incontrato,  e  l'unico  modo per  scovarlo  è  indagare  su  ogni 

bambino che ha partecipato alle gare nei decenni addietro. Di fronte a centinaia di potenziali piste e a una sorella in 
lutto che si rifiuta di collaborare, riuscirà Kim a entrare nella mente del killer e a impedire un altro omicidio prima 
che sia troppo tardi? 
COLL. 823 MARSA
INV. 60150
Szilvia Molnar

La nursery. - Milano : Guanda, 2024. - 221 p. 

Quando nasce un bambino c'è un prima e un dopo. In questo romanzo, una donna varca la soglia di  
casa con in braccio la sua neonata e si rende subito conto che la trepidante attesa ha lasciato il posto 
all'ansia,  allo  smarrimento,  e  anche a  un energico desiderio  di  avere indietro la  vita  di  prima.  
Troppo  tardi.  La  piccola,  affettuosamente  soprannominata  Bottone,  più  che  a  un  angioletto 
assomiglia a una sanguisuga. È nata, è uscita dal corpo della madre, eppure la madre si rende conto 
di non averla ancora pienamente accolta. Il bell'appartamento di New York condiviso con il marito, 
la loro quotidianità fatta di lavori creativi e cene con gli amici, tutto il loro mondo, insomma, è 
svanito e si è trasformato in una nursery. In un angolo della camera da letto languisce il tavolo  
dove, solo qualche settimana prima, la protagonista traduceva e malediceva gli editori per i tempi 

stretti delle consegne. Ora a scandire il tempo sono le poppate, il rumore del tiralatte, i pianti della bambina, le sue  
urla imperiose… e le giornate con lei diventano lunghe e solitarie, con il marito premuroso ma spesso fuori per  
lavoro, e quindi sostanzialmente lontano, inutile. Nella sequenza di ore e giorni che assomiglia sempre più a una 
prigionia, l'unico sollievo sono le visite di un anziano vicino un po' strambo, evidentemente malato, un musicista che  
vive  al  piano  di  sopra  e  che  come lei  non  riesce  a  dormire.  Entrambi  percepiscono  il  senso  di  una  minaccia 
incombente: ce la faranno a salvarsi?
 COLL. 813 MOLNS
INV. 60187
Riccardo Nencini

Muoio per te. - Milano : Mondadori, 2024. - 306 p. 

Il 10 giugno 2024 cadono i cento anni dal delitto Matteotti: celebriamo il coraggio di un uomo 
politico unico, il primo vero nemico di Mussolini, con un romanzo che lo vede protagonista insieme 
alla moglie Velia e ad altre celebri coppie della politica di quegli anni tormentati e cruciali. È Velia,  
l'amatissima moglie, a rendere invulnerabile l'intransigenza morale di Giacomo Matteotti quando 
gli scrive: "Non ti è più concessa nessuna viltà, dovesse costarti la vita". Una vita d'inferno, un 
amore sconfinato. Una vedova bianca che non condivide con lui la passione politica e tuttavia resta  
al suo fianco. Un altro grande di quegli anni, Antonio Gramsci, soffre per la lontananza da Giulia  
Schucht, che aspetta un figlio da lui. Antonio è a Roma, Giulia a Mosca. Anna Kuliscioff e Filippo 

Turati si scambiano consigli, idee, suggestioni sul dramma scatenato dall'assassinio di Matteotti, a seguito del quale 
la storia si inerpica lungo crinali imprevisti. Finalmente le opposizioni al fascismo condividono un percorso comune,  
il regime vacilla, tra giugno e dicembre Mussolini rischia davvero di cadere. E si affida al telefono per confessare le  
sue  paure  a  Margherita  Sarfatti.  Quattro  uomini,  quattro  donne,  e  poi  Amendola,  De  Gasperi,  Nenni,  Einaudi, 
Gobetti, Rosselli, Togliatti. Uomini e donne in carne e ossa che scelsero di stare fuori dal coro ripudiando facili strade 
in pianura pur sapendo di mettere a rischio la vita. 
COLL. 853 NENCR
INV. 60122



David Nicholls

Tu sei qui. - Vicenza : Pozza, 2024. - 383 p. 

«Non smetterà mai di piovere. Continuerà per sempre. Non sarà più possibile uscire all’aperto, 
l’acqua salirà, raggiungerà i piani alti dei palazzi, tutti moriranno e l’umanità si estinguerà insieme 
agli animali in terra. Sopravvivranno solo i pesci. Non smetterà mai di piovere, e non importa. Sarà  
meglio,  anzi,  così  questa  maledetta  città  si  laverà,  alla  fine».  Leonida  Brancato  era  stato  un  
penalista imbattibile. Il re del cavillo, lo chiamavano. Quando era andato in pensione, in procura 
avevano fatto festa. Da anni non si sapeva più nulla di lui, ma ora qualcuno lo ha ucciso e ha  
infierito sul suo cadavere. Un omicidio che appare privo di movente e che mette di nuovo alla 
prova  i  Bastardi.  Sotto  un  diluvio  che  non concede tregua,  circondati  da  nemici  e  nonostante 
dolorosi  problemi  personali,  i  formidabili  poliziotti  del  commissariato  di  Pizzofalcone  si 

districheranno fra segreti, ipocrisie, rancori. Arrivando a scoprire una verità quanto mai inaspettata. 

COLL. 823 NICHD
INV. 60124
Enrico Pandiani

Naufragio. La banda Ventura. - Milano : Rizzoli, 2024. - 394 p. 

È una fredda giornata di gennaio quando, per via della bufera, una barca in navigazione sul lago 
Maggiore si rovescia. Una tragedia annunciata che causa la morte di quattro persone, fra cui il conte  
e la contessa Murazzano. Gli altri passeggeri a bordo erano tutti ricchi cittadini provenienti da mezza 
Europa  e  accomunati  dall’interesse  per  il  collezionismo di  auto  d’epoca,  un  mercato  esclusivo, 
spietato  e  assai  redditizio.  Sembra  un  semplice,  tragico  incidente,  eppure  il  naufragio  potrebbe 
nascondere qualcosa di torbido. Cosa ha spinto un gruppo di uomini e donne facoltosi a organizzare  
una gita sull’acqua in pieno inverno? Cosa è accaduto davvero su quella barca? A indagare sotto 
copertura  sono Max,  Abdel,  Sanda e Victoria,  evasi  in  Francia  e  latitanti  in  Italia:  contattati  da  

Numero Uno, misterioso capo dell’agenzia investigativa per cui lavorano, i quattro fuggiaschi sono costretti a mettere 
in pausa ancora una volta il progetto di una vita normale lontana dai pericoli e dal crimine e a tornare in azione. Per  
questo nuovo caso la banda Ventura può fare affidamento soprattutto su Abdel, l’astuto parigino di origine algerina, 
grande appassionato e restauratore di auto d’epoca. Ma per lui e per gli altri membri della banda l’ingegno e il lavoro 
di squadra potrebbero non essere sufficienti, perché insidie e pericoli sono sempre dietro l’angolo. 

COLL. 853 PANDE
INV. 60126

Gigi Paoli

Oltre. - Firenze ; Milano : Giunti, 2024. - 327 p. 

Due brutali omicidi, nello stesso momento, con le stesse modalità, ma a distanza di mille chilometri  
l'uno dall'altro, vittime due premi Nobel per la Fisica. È un caso impossibile quello che si trova ad 
affrontare il professor Piero Montecchi, neuroscienziato per conto del CICAP, il Comitato italiano 
per il controllo delle affermazioni sul paranormale e sulle pseudoscienze. Il duplice omicidio è molto 
simile a quello avvenuto venti anni prima in una villa al confine tra Italia e Francia, che ha coinvolto  
un altro premio Nobel,  fondatore di una spregiudicata azienda high tech. L'  attenzione converge 
proprio su quella località, dove continuano a verificarsi episodi ammantati da un velo di mistero, tra 
cui  l'inspiegabile scomparsa di  decine di  immigrati  che da quel luogo cercano di  oltrepassare la 
frontiera. Un thriller in cui l'indagine di Montecchi e di un'affascinante poliziotta a capo dell'Unità 

delitti insoluti scivola velocissima verso mondi e realtà inimmaginabili, dove scienza e religione, antiche simbologie 
e nuove frontiere, politica e denaro, amore e dolore, si intrecciano e si fondono in maniera sempre più inquietante.  
Può l'etica umana fermare la scienza se la scienza mette il mondo in pericolo? Fino a che punto si può andare…  
Oltre? 

COLL. 853 PAOLG
INV. 60255



B. A. Paris

L'amica. - Milano : Nord, 2024. - 413 p. 

Iris e Gabriel sono sposati da vent'anni e, ultimamente, le cose non vanno come dovrebbero. Sarà 
per via del lavoro di Gabriel, che lo ha portato sull'orlo di un esaurimento nervoso, o perché Iris si  
sente  sempre  più  trascurata  e  stanca.  Hanno  bisogno  di  passare  del  tempo  insieme,  senza 
distrazioni, per provare a ricucire il rapporto, ed è per questo che partono per un viaggio in Scozia. 
Ma, al ritorno, ad aspettarli c'è un'ospite inattesa. La loro amica più cara, Laure, ha appena saputo 
che il marito ha avuto una figlia con un'altra donna e ha bisogno di un posto dove riflettere sul da 
farsi. Seppur a malincuore, Iris e Gabriel la accolgono in casa, sperando che si tratti solo di qualche 
giorno. Invece le settimane passano e Laure non dà segno di volersene andare, anzi diventa sempre 
più invadente, usando senza permesso i vestiti di Iris e arrivando persino a riorganizzare la cucina. 

Come se ciò non bastasse, Laure s'insinua anche nella loro vita sociale, stringendo amicizia coi nuovi vicini di casa e,  
in particolare, col giardiniere, un giovane silenzioso ed enigmatico, che sembra nascondere un passato oscuro. E 
quando ormai la presenza dell'amica diventa soffocante, Iris e Gabriel scoprono che il marito di Laure è scomparso... 

COLL. 823 PARIBA
INV. 60184
Alessandro Perissinotto

La guerra dei Traversa. - Milano : Mondadori, 2024. - 250 p. 

Il 18 dicembre 1922 è una delle tante date rimosse dalla memoria collettiva. Eppure, in quel giorno 
e poi in quello successivo, il Partito nazionale fascista, diventato da poco forza di governo, mette  
alla prova per la prima volta la propria totale impunità: fa strage di oppositori politici, uccidendone 
una trentina.  Uno di loro,  l'operario Pietro Ferrero,  viene addirittura legato vivo a un camion e 
trascinato per le strade fino a che non esala l'ultimo respiro. Tutto questo avviene in una delle città  
meno fasciste d'Italia: Torino. A raccontare questa storia è l'ultimo discendente dei Traversa, una 
famiglia di  piccoli  industriali  che,  all'inizio del  Novecento,  sembrerebbe avviata a  un successo 
inarrestabile,  se  solo  non arrivasse  quel  maledetto  giorno  del  1922,  se  solo  gli  eventi  non  la 
spaccassero in due, tra fascisti e antifascisti, dando inizio a quella privatissima guerra dei cent'anni 

che il narratore, oggi ottantenne, sta ancora combattendo. E sarà proprio lui, in questa tesa saga familiare, a collocare 
la "guerra dei Traversa" nelle pieghe meno note della Storia, tra le corsie di un manicomio femminile, i campi di  
concentramento della Francia meridionale e le bombe blockbuster , sperimentate per la prima volta su Torino e  
destinate a radere al suolo le città. 

COLL. 853 PERIA
INV. 60182
Paolo Roversi

Una morte onorevole. - Milano : Mondadori, 2024. - 254 p. 

È una serata speciale al Savoy, uno degli alberghi più esclusivi di Milano: cinquanta selezionatissimi 
invitati  potranno  partecipare  al  party  dell'onorevole  Vincenzo  Greco  per  festeggiare  la  fine 
dell'EXPO e la realizzazione di un faraonico progetto stradale. Nel bel mezzo del ricevimento, però, 
un temporale fa saltare la corrente, e la suite dove si tiene la festa precipita nel buio: quando le luci si 
riaccendono, l'onorevole è riverso nella piscina,  già cadavere.  Con le telecamere di  sorveglianza 
disattivate e i telefonini spenti per garantire la privacy ai tanti vip dai molti segreti, la tecnologia può  
far poco. Bisogna indagare in un altro modo: con logica, osservazione e intuito. Bisogna indagare 
alla  vecchia maniera.  Ecco perché il  caso – spinosissimo, considerata la vittima – passa a Luca 
Botero, detto l'Amish, il commissario afflitto da tecnofobia che vive come se il mondo fosse fermo 

agli anni Settanta. Per l'Amish è la sfida perfetta: data la dinamica del delitto, l'assassino non può che essere uno 
degli invitati, ed è proprio su di loro che si concentra insieme alla sua affiatata squadra Alfa. Fra infiltrazioni mafiose,  
imprenditori senza scrupoli, intrighi politici e traffico di stupefacenti si comincia a cercare il colpevole. Qualcuno,  
però, trama nell'ombra… 

COLL. 853 ROVEP
INV. 60153



Sunjeev Sahota

La stanza delle mogli. - Milano : Astoria, 2024. - 260 p. 

India, 1929 – Tre spose, tre fratelli, una cerimonia. Coperte dal tradizionale velo rosso, nessuna 
delle mogli ha potuto vedere il volto del marito. Un velo che non hanno diritto di togliere neppure 
durante il duro lavoro quotidiano nella fattoria in cui trascorreranno il resto della loro vita, se non 
quando  si  ritrovano  nella  minuscola  stanza  in  cui  dormono.  La  notte,  poi,  nell'oscurità  più 
completa, è Mai, la suocera, a decidere chi di loro deve assolvere al compito più importante: dare 
un erede alla famiglia. Mehar, però, è inquieta: ha quindici anni, un carattere forte sotto l'apparenza 
sottomessa, e vuole sapere chi è suo marito. E un giorno si convince di averlo capito… India, 1999 
–  In  fuga  dall'Inghilterra,  dai  suoi  demoni  e  dalla  società  che  lo  ha  sempre  umiliato  perché  
straniero, un uomo arriva nella fattoria in cui ha vissuto Mehar. È il suo pronipote e si è convinto  

che lì, in quel luogo lontano da tutto e da tutti, ritroverà la tranquillità perduta. Mentre lavora al restauro della casa,  
dorme in una stanza angusta, che ha trovato chiusa e sbarrata. È la stanza in cui Mehar è stata tenuta prigioniera con 
le altre mogli, una stanza in cui ancora vivono le sofferenze del passato… 

COLL. 823 SAHOS
INV. 60172

Giorgio Scerbanenco

La sabbia non ricorda. - Milano : La nave di Teseo, 2024. - 344 p. 

È l’alba del 23 giugno a Lignano. Giannuzzo Masetta giace disteso sulla spiaggia, morto da diverse 
ore, con un coltello accanto. Così lo trova Gertrude Leuter, una giovane turista tedesca in vacanza 
nel  vicino  campeggio.  La  donna  conosceva  bene  Giannuzzo,  un  uomo  soltanto  all’apparenza 
innocuo.  Dopo aver gettato in mare quel coltello così minaccioso, Gertrude parte precipitosamente 
per la Germania:  teme di  essere accusata dell’omicidio,  perché avrebbe avuto diversi motivi per  
ammazzare Masetta. Ma quello che più la spaventa è un dettaglio che ha notato sulla sabbia, accanto  
al  cadavere.  Chi  ha ucciso Giannuzzo? Il  ragazzo ha un passato poco limpido e molti  possibili  
nemici:  una  donna  sedotta  e  abbandonata,  diversi  creditori,  un  uomo  venuto  dal  sud  per  un 
regolamento di  conti.  Anche gli  innocenti  come Gertrude  mentono,  o  tacciono.  Ciascuno ha un 

motivo per nascondersi. E così, inevitabilmente, al primo segue un secondo omicidio. Protetto da una rete di omertà,  
l’assassino attende con pazienza che passi la tempesta, ma la sabbia di Lignano non può non ricordare.

COLL. 853 SCERG
INV. 60254

Neige Sinno

Triste tigre. - Vicenza : Neri Pozza, 2024. - 232 p. 

Doveva avere sette anni, forse nove, non lo ricorda con esattezza Neige quando il suo patrigno ha  
cominciato ad abusare di lei. A parte il momento esatto in cui tutto ha avuto inizio (il trauma ha 
alterato per sempre la cronologia dei fatti), i ricordi sono perfettamente incisi nella mente e nel  
corpo della donna che Neige è diventata. La decisione a diciannove anni di rompere il silenzio, la  
denuncia,  il  processo  pubblico,  il  carcere  per  lo  stupratore,  la  vita  nuova  molto  lontano  dalla 
Francia. E quella donna si è interrogata a lungo se scrivere il libro che stringete tra le mani, perché 
trovava solo motivi per non farlo. Fino al giorno in cui il passato l’ha raggiunta e l’impossibilità di  
scrivere è diventata impossibilità di non scrivere. 

COLL. 843 SINNN
INV. 60155



Danielle Steel

Happiness. - Milano : Sperling & Kupfer, 2024. - 275 p. 

Sabrina Brooks è un'autrice di thriller di grande successo. Ma a differenza dei suoi personaggi,  
conduce una vita tranquilla nel Berkshire con i suoi due amati cani, e si è lasciata alle spalle un 
passato  oscuro  e  doloroso:  un'infanzia  con  il  padre  freddo e  distante,  un  matrimonio  che  si  è 
trasformato in una relazione violenta da cui è dovuta fuggire. L'arrivo di una lettera misteriosa 
sconvolge la sua pace, rivelando che è l'unica erede del titolo e della proprietà fuori Londra di un 
suo zio recentemente scomparso. Questa notizia scioccante la costringe ad attraversare l'Atlantico e 
a  fare  un tuffo  nel  passato  di  suo  padre  e  nei  segreti  da  lui  custoditi.  Determinata  a  vendere  
rapidamente la tenuta, ma suo malgrado affascinata dal maniero, Sabrina non può fare a meno di  
ammirare  i  dintorni,  specie  grazie  alla  guida  del  bell'avvocato  Grayson  Abbott.  Inizia  così  a  

chiedersi come sarebbe la vita come «Lady Brooks» e se riuscirebbe a barattare la stabilità per la quale ha lavorato  
così duramente. Sarà abbastanza coraggiosa da scegliere una strada diversa? 

COLL. 813 STEED
INV. 60115
Marta Stella

Clandestine. Il romanzo delle donne. - Firenze ; Milano : Bompiani, 2024. - 386 p. 

“Siamo  le  figlie  di  chi  ha  combattuto  la  guerra  lontano  dal  fronte.  Di  chi  ha  sperato  in  un 
riconoscimento mai arrivato e poi, quando tutto è finito, ha dovuto contare i morti. Figlie di chi ha  
pagato care le  proprie scelte  in un'Italia  liberata ma sempre più bigotta  che costringe a essere 
vergini  o  madri.  Ora  tocca  a  noi.  ”  Questi  pensieri  nascono  con  prepotenza  nell'animo  della 
protagonista, studentessa in un liceo del centro di Milano, alla fine di una giornata che la segna per  
sempre: ha abortito. Ha compiuto la sua scelta grazie a chi le ha garantito assistenza medica ma lo  
ha fatto da clandestina: siamo alla fine degli anni Sessanta, in Italia vige la legislazione fascista che  
punisce l'aborto  con il  carcere.  La  voce  che ci  guida  attraverso queste  pagine è  quella  di  una  
ragazza smarrita ma già agguerrita,  che diventa donna lottando assieme ad altre donne, alcune 

madri, altre figlie, tutte sorelle. Questo cammino, infatti, non è solo suo: è intimo e collettivo. Gigliola Pierobon,  
Daniela Pellegrini, Elvira Banotti, Carla Lonzi, Emma Bonino, Adele Faccio e Valerie Solanas sono solo alcune delle 
migliaia di donne che la protagonista affianca in questa rivoluzionaria avventura. Accompagnandosi a loro, la voce 
narrante cresce insieme alla Storia; fondendo il romanzo individuale alla biografia collettiva, narra la formidabile  
epopea dei movimenti femministi, il loro riflusso, forse la loro sconfitta. Potente, ci ammonisce riguardo al rischio di  
dimenticare, regredire, tornare indietro.

COLL. 853 STELM
INV. 60157
Franck Thilliez

Norferville. - Roma : Fazi, 2024. - 380 p. 

Léonie è una “mela”: rossa fuori, bianca dentro. Così l’hanno sempre chiamata i nativi americani 
della riserva, perché è figlia di una madre innu e di un padre bianco. È cresciuta a Norferville, una  
piccola cittadina mineraria tagliata fuori dal mondo, nel Grande Nord canadese. Dopo la chiusura 
della miniera, Léonie abbandona la sua terra di ghiaccio e si ripromette di non rimetterci mai più 
piede, perché Norferville l’ha brutalizzata lasciandole una ferita che non si rimargina. Ma la vita 
decide altrimenti e, vent’anni più tardi, Léonie si ritrova costretta a tornare in quel luogo maledetto 
e affrontare una volta per tutte i fantasmi del passato. Ad altre latitudini, Teddy Schaffran – un  
criminologo  di  successo  che  indossa  un’enigmatica  benda  da  pirata  sull’occhio  sinistro  –  è 
tormentato da un antico dolore. Anche lui ha un grosso conto in sospeso con Norferville e le sue  

sorti sono destinate a incrociarsi con quelle di Léonie. Al centro di tutto, un efferato omicidio che solleva enormi 
interrogativi e scoperchia un vaso di Pandora di cui Léonie è determinata a vedere il fondo. 

COLL. 843 THILF
INV. 60158



Giuseppina Torregrossa

Stivali di velluto. - Milano : Rizzoli, 2024. - 155 p. 

Palermo, 1977. Il direttore di una sede periferica delle Poste viene trovato morto, in una pozza di 
sangue, nel suo ufficio. Dell’arma del delitto non c’è traccia, ma dalla cassaforte mancano dieci  
milioni di lire, così le indagini vengono archiviate: una rapina finita in omicidio, un faldone tra i 
tanti stipati negli scaffali della Mobile. Fino a quando quel caso, per uno strano scherzo del destino, 
finisce sulla  scrivania di  Giulia  Vella,  una giovane ispettrice e  profiler  che deve individuare il  
colpevole, a quasi cinquant’anni di distanza. Arriva da Milano e porta con sé segreti che non ha mai 
affrontato e con cui sarà costretta a fare i conti, in una Palermo quasi irreale, in cui il passato dà 
forma al presente. Saranno proprio le indagini a far incontrare a Giulia la parte più profonda di sé,  
mettendola  di  fronte  a  un’umanità  calda  e  refrattaria  a  ogni  etichetta.  Così,  poco  per  volta, 

l’ispettrice conosce la Sicilia, con il suo fascino e le sue contraddizioni, e i siciliani, tanto diversi da lei quanto capaci  
– come la collega Cuor contento – di leggerle dentro, facendola sentire accolta anche lontano da casa. Palermo vibra  
tra le pagine di questa storia, e da scenario si fa protagonista, svelandosi come una città languida e irresistibile, con lo 
sguardo rivolto al futuro ma le radici ben piantate nel terreno di antiche tradizioni. Un luogo dove solo l’amore può 
guarire tutte le ferite e dirci chi siamo davvero. 

COLL. 853 TORRG
INV. 60170 
Grazia Verasani

Hotel Madridda. - Venezia : Marsilio, 2024. - 123 p. 

Il caseggiato a Balanskaja-Madridda è grigio, e grigia è la vita che si conduce al suo interno. Ci  
vivono persone  che  sono state  giornalisti,  professori,  studiosi,  irregolari,  artisti.  Hanno  parlato 
tanto, ormai parlano poco. Davanti alle finestre del caseggiato c'è un albergo, che ha dieci piani e  
un tempo è stato bello: l'Hotel Madridda. Adesso è chiuso. Nessuno va più in albergo, e quasi più 
nessuno parla. Nemmeno Selma, la protagonista di questo romanzo, che passa il tempo a scrivere  
alla sorella Ida e a nutrire un gatto. Parlare non si può. E non si deve. Le parole sono vietate quasi  
tutte e non si capisce cosa sia un irregolare finché non ti hanno arrestato. L'hotel è transennato  
perché l'ultima forma di protesta dei ragazzi e delle ragazze che hanno più rabbia che paura consiste 
nel salire sul tetto dell'albergo e buttarsi di sotto. Così, quando Selma sente un trambusto nelle scale 

del caseggiato, apre la porta, osserva e torna a chiudersi dentro, senza stupirsi troppo del fatto che in casa sua, dietro  
la tenda, non ci sia più il gatto, ma un ragazzo: uno di quelli che voleva buttarsi per protesta è sfuggito alla polizia 
che lo inseguiva e si è nascosto lì. 
 
COLL. 853 VERAG
INV. 60151
Andrea Vitali

Eredi Piedivico e famiglia. - Torino : Einaudi, 2024. - 175 p. 

Tra gli anni Venti e gli anni Sessanta del Novecento, la saga, senza eccessi, di un’inquieta famiglia  
lombarda. Una storia divertente e amara che infine, come una fiaba, apre il cuore alla speranza. «La  
pianura è sorella del lago. Per questo ne ho subito il  fascino ancor prima di conoscerla, quando  
leggevo  i  racconti  di  Guareschi»  (Andrea  Vitali).  Oreste  Piedivico,  classe  1901,  veterinario  di 
Manerbio, provincia di Brescia, è ben visto da tutti nella zona della Bassa che è la sua condotta.  
Sempre disponibile, sempre pronto a sfrecciare sulla sua Benelli per visitare un mulo e far nascere un 
vitello, o magari un bambino. È anche un buon partito, e quando decide che non vuol più essere 
signorino, trova subito moglie: la Lidovina, figlia unica di un allevatore.  Il  matrimonio, però, si 
rivela più complesso del previsto. Lui non è mai stato tipo da relazioni fisse, e anche se si impegna,  

nei panni del marito è un po’ impacciato. Mentre lei, in quelli della moglie, è proprio spaesata. Oreste accoglie la vita  
senza farsi troppe domande, Lidovina non smette mai di rimuginare. Sono diversi, e ancor più diversi saranno i loro  
eredi. Proprio questi, anni dopo, scopriranno una semplice verità: non c’è bisogno di assomigliarsi per volersi bene. 

COLL. 853 VITAA
INV. 60123



Alpi. - Milano : Iperborea, 2024. - 192 p. (The Passenger)

Per  ragioni  che  la  scienza  non  capisce  ancora  del  tutto,  le  Alpi  si  stanno  riscaldando  più 
velocemente di altre parti del mondo. Ed è da qui, da un cambiamento climatico sotto gli occhi di 
tutti, che deve partire qualsiasi discorso riguardante il presente e il futuro della principale catena 
montuosa d’Europa, una torre d’acqua da cui dipendono le risorse idriche del continente. 
Dalla chiusura degli impianti sciistici alla costruzione di centrali idroelettriche, dal ritorno della 
grande fauna carnivora all’epidemia di bostrico che decima i pecci, le sfide che questa grande e 
varia regione deve affrontare sono presagi di fenomeni che investiranno tutto il mondo: la fine di 
modelli  economici,  i  difficili  compromessi  della  transizione  energetica,  gli  eventi  climatici 
sempre più estremi, le nuove opportunità. Visto che la soluzione a problemi globali spesso tocca  

trovarla localmente, le Alpi, con la loro estrema diversità culturale, economica e sociale, offrono terreno fertile 
per  sperimentazioni  e  idee innovative,  a  patto che cambi lo sguardo con cui le osserviamo.  La Rivoluzione 
industriale ci ha dato in eredità sia la visione romantica di un luogo nobile e immobile da preservare a tutti i costi,  
sia quella capitalistica di una regione da sfruttare come parco giochi per cittadini nel weekend. Possiamo liberarci  
da entrambi questi approcci solo provando a guardarle da dentro, dimenticandoci momentaneamente dei picchi e 
concentrandoci sulle valli, i valichi e i versanti delle montagne, vederle come luoghi alternativi di produzione di  
valore, dove la sostenibilità è impressa nel paesaggio per necessità. Soprattutto, è il turismo legato alla sempre più 
precaria  neve  che  deve  rinnovarsi,  perché  la  monocoltura  dello  sci  non  cannibalizzi  le  risorse  (idriche, 
energetiche, paesaggistiche, economiche e fiscali) che potrebbero invece essere usate per creare e promuovere 
altri modelli di sviluppo. Cambiare in continuazione è il destino delle Alpi, e cambiare con loro è quello di chi le 
abita. Una sfida continua che dà spazio a epopee e grandi imprese, che sia la costruzione di un rifugio oltre i  
quattromila metri, l’epico viaggio di un lupo alla ricerca della sua Giulietta, il tentativo di piantare la vite sempre  
più in alto, o la paziente, decennale rigenerazione di un borgo quasi abbandonato. 

COLL. 796.5 ALP
INV. 60256

Vittorino Andreoli

Lettera sull'amore: (a tutte le età). - Milano : Solferino, 2024. - 154 p. 

L’amore è un bisogno dell’uomo: un legame che mette insieme due persone facendo trovare a 
ognuno sicurezza nell’altro. La sorgente dell’amore si lega alla percezione del proprio limite,  
della fragilità umana. Non riguarda solo «lui» e «lei», esiste anche tra fratelli, tra padre e figlio,  
tra madre e figlio. C’è nell’adolescenza, diverso da quello che nasce nella vecchiaia. 
Domina la convinzione che l’amore appartenga alla magia, che sia promosso da «un colpo di 
fulmine»,  da  «un’attrazione  fatale»,  fino  all’immagine  di  due  mezze  mele  che  per  caso 
costituiscono, nell’unione, un frutto unico. Ma è una mitologia da superare. Questa Lettera è  
rivolta a tutti, giovani e adulti, e mostra che un «vero» amore è una costruzione e richiede la 
verifica di condizioni che emergono dall’esperienza quotidiana. Non si riducono all’attrazione o 

alle  emozioni  di  una  «sera  indimenticabile».  Non  basta  un  semplice  contratto,  ma  occorre  godere  della  
condivisione e ancor più del compromesso, inteso come saper trasformare due idee diverse in un’unica visione:  
una risorsa sottovalutata ma necessaria, affinché la relazione d’amore disegni una storia esistenziale che gode del  
presente,  ma  senza  dimenticare  il  futuro,  come  lo  spazio  dei  desideri.  Solo  così  si  perpetua  quella  «forza  
straordinaria che è parte inestricabile dell’umano». 

COLL. 158.2 ANDRV
INV. 60258

 SAGGISTICA 



Ivano Alfonso Cavallina

Noi del villaggio della Barca. Racconti aneddoti storie ed emozioni, 2023. - 202 p. 

Ispirati  da  alcuni  iscritti  al  gruppo  Facebook  "Villaggio  della  Barca  ieri"  desiderosi  di  
testimoniare il loro passato di abitanti al Villaggio, stampiamo questo libro di ricordi, racconti,  
aneddoti,  emozioni,  sperando  possa  essere  il  primo  di  altri.  L'intero  ricavato  dalla  vendita,  
detratte le spese vive, andrà totalmente in beneficenza e iniziative sociali relative alla zona Barca. 

COLL. SL 307 CAVAIA
INV. 60165

Gad Lerner

Gaza. Odio e amore per Israele. - Milano : Feltrinelli, 2024. - 248 p 

“Muori Sansone con tutti i filistei!” È a Gaza che la Bibbia colloca il celebre episodio in cui il  
guerriero ebreo perde la vita fra le macerie insieme ai nemici: il popolo dei filistei che dà il nome 
alla Palestina moderna. È da Gaza che il 7 ottobre 2023 hanno sconfinato le milizie di Hamas per 
compiere in Israele il più terribile massacro di ebrei dal tempo della Shoah. È sugli abitanti di 
Gaza che il governo Netanyahu ha scatenato una sanguinosa offensiva militare con il risultato di 
screditare la reputazione di Israele e isolarlo come mai prima d’ora. Gaza, insomma, oltre che un 
luogo è diventata il simbolo di una contesa che assume nel mondo dimensione culturale e morale. 
Gad Lerner si misura con il fanatismo identitario che ha contagiato i due popoli in guerra. Da 
ebreo  per  il  quale  Israele  ha  significato  salvezza,  deve  fare  i  conti  con  l’esclusivismo  e  il  

tribalismo della destra sionista. Le spaccature della società israeliana, il rinchiudersi in se stesse delle Comunità 
ebraiche della diaspora, che si sentono incomprese e lanciano accuse di antisemitismo a chi solidarizza con i  
palestinesi, lo riportano alle domande cruciali che già si poneva Primo Levi: che futuro può avere questo Israele? 
Che funzione può esercitare il filone ebraico della tolleranza? 

COLL 956 LERNG
INV. 60178

Federico Rampini

Il nuovo impero arabo. Come cambia il Medio Oriente e quale ruolo avrà nel nostro 
futuro. - Milano : Solferino, 2024. - 268 p. 

L’altra faccia della tragedia israelo-palestinese è a poca distanza: è la rapida evoluzione in atto in 
Arabia saudita, che allarga su scala più vasta gli esperimenti già avviati a Dubai o nel Qatar.  
Quell’area compresa tra il Golfo Persico e il Mar Rosso è un gigantesco cantiere di sviluppo,  
attira un boom di investimenti e di imprese straniere, anche italiane. E accoglie nuovi flussi di 
imprenditori, turisti, studenti e ricercatori (il nostro Paese si è accorto della svolta con qualche 
ritardo quando Roberto Mancini ha abbandonato la guida della nazionale di calcio per quella 
saudita e Riad ha soffiato a Roma la sede dell’Expo). Ma cosa c’è dietro? Una delle chiavi è la 
laicizzazione in corso, che riduce i poteri del clero islamico, liberalizza i costumi e migliora i  
diritti  delle donne. In questo reportage ispirato dai  suoi viaggi più recenti  Federico Rampini 

racconta il «nuovo impero arabo» che resta un regime autoritario (su cui la guardia deve restare alta) ma vuole  
rilanciare il proprio ruolo mondiale, memore di quella che fu l’epoca d’oro della sua civiltà. E che sembra uscire  
dal vittimismo antisraeliano spezzando la catena dell’odio nei confronti dell’Occidente (e il suo finanziamento)  
che ha portato alla diffusione della Jihad e della violenza fanatica. È un’area in forte crescita, segnata da progetti 
grandiosi  di  modernizzazione  con ricadute nella  geopolitica,  nell’energia,  nell’economia,  nella  finanza,  nella 
tecnologia e nel campo della lotta al cambiamento climatico. Ma l’Arabia e i suoi vicini più piccoli sono sotto la  
minaccia permanente di un avversario come l’Iran e del focolaio minaccioso del Golfo di Suez; e il conflitto  
israelo-palestinese condiziona leader e popoli di tutta la zona. Dal successo nei piani avveniristici di questa parte 
del mondo dipenderanno anche lo sviluppo dell’Africa, la stabilità del Mediterraneo, la sicurezza mondiale, la  
transizione verso un’economia meno condizionata dal petrolio. 

COLL. 956 RAMPF
INV. 60257



Sigfrido Ranucci

La scelta. - Firenze ; Milano : Bompiani, 2024. - 319 p. 

Per la prima volta un giornalista coraggioso e indipendente, da anni in prima linea per la difesa 
della liberta` dell’informazione, racconta sé stesso e il suo lavoro. Insieme alla sua équipe di  
Report – programma televisivo amatissimo e odiato, uno dei baluardi del giornalismo d’inchiesta 
in Italia – ogni giorno si  dedica a vagliare informazioni,  collegare eventi,  ascoltare voci  per 
decidere come raccontare le notizie che qualcuno vorrebbe rimanessero sotto silenzio. La forza di 
Report è nella semplicità della scelta: offrire ai cittadini il romanzo crudo dei fatti attraverso un 
rigoroso lavoro di ricerca, anche quando la strada è irta di pericoli che toccano le vite personali  
dei giornalisti. Per la prima volta Ranucci racconta il cammino che lo ha condotto sin qui; lo fa 
scegliendo alcune inchieste fondamentali di cui svela i retroscena, ma anche evocando figure – 

come suo padre, atleta e finanziere di grande carisma, e il suo maestro Roberto Morrione, fondatore di Rai News  
24 – che hanno forgiato in lui la capacità di portare fino in fondo ogni scelta: perché fare giornalismo sul campo  
significa prendere decisioni che cambiano per sempre il corso delle cose, in senso intimo e collettivo. 

COLL. 070 RANUS
INV. 60177

Paolo Rumiz

Verranno di notte. Lo spettro della barbarie in Europa. - Milano : Feltrinelli, 2024. - 200 
p. 

Treni, profughi, convogli militari nel buio. In una lunga insonnia accanto alla stufa accesa, sulla  
frontiera dell’Est, Paolo Rumiz sente la notte di malaugurio di un’Europa assediata da guerre e 
governata dai poteri  selvaggi dell’economia. Riceve segnali  allarmanti da Francia,  Germania,  
Spagna, Grecia e Paesi Baltici e si chiede come resistere a tutto questo. Orwell è entrato anche a 
Bruxelles, i princìpi della Costituzione europea sono in macerie, le sbarre di confine ritornano. 
Intorno,  guerra  contro  le  vite  umane  che  migrano,  guerra  di  tutti  contro  tutti,  disumanità  e 
indifferenza.  L’uomo nel  buio  sente  che  i  barbari  possono arrivare  in  qualsiasi  momento,  e 
capisce che non basta la parola “fascismo” a definirli. Dietro al fascismo c’era un’idea di società, 
dietro a costoro c’è un’identità costruita da influencer e priva del profumo dolce della patria. Ed è 

di notte che essi si muovono, digitando parole di odio in rete. I nuovi barbari si servono meglio di chiunque altro 
di questa macchina perversa per occupare il  vuoto politico lasciato da una sinistra inconsistente,  lontana dal  
popolo e priva di etica. 

COLL. 320.9 RUMIP
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Antonio Scurati

Fascismo e populismo. Mussolini oggi. - Firenze ; Milano : Bompiani, 2023. - 93 p. 

L'allarme per  un ipotetico ritorno del  fascismo guarda nella  direzione sbagliata.  L'attenzione 
degli allarmati democratici  si concentra sui segnali più vistosi: gesti identitari (saluti romani,  
croci celtiche), violenze fisiche, manifestazioni di odio razziale. Si tratta di fenomeni esecrabili, 
ma  appunto  perché  plateali  forse  meno  pericolosi  rispetto  a  quelli  meno  immediatamente 
evidenti: i movimenti politici che, pur ripudiando il ricorso alla violenza agita sul piano fisico 
(ma non su quello verbale) e  pur muovendosi  all'interno delle regole del  gioco democratico, 
manifestano  chiari  caratteri  ereditari  del  fascismo  novecentesco.  Sono  quei  partiti  –  spesso 
difficilmente riconducibili alle categorie di destra e sinistra – che vengono convenzionalmente 
definiti come populisti o sovranisti. Mentre i nostalgici dichiarati del nazifascismo non sono che 

un fenomeno di nicchia, i populisti europei e americani discendono, consapevolmente o inconsapevolmente, non 
dal Mussolini fondatore del partito fascista ma dal Mussolini che per primo intuisce i meccanismi della seduzione 
politica nella società di massa.
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Benedetta Tobagi

Le stragi sono tutte un mistero. - Bari ; Roma : Laterza ; 2024. - 260 p. 

L'Italia è il Paese dei misteri. I colpevoli delle stragi non sono mai stati trovati né sono mai stati  
puniti. Tutto viene insabbiato e non si riesce mai a trovare il bandolo della matassa per chiudere 
definitivamente  la  stagione  dolorosa  delle  bombe,  la  cosiddetta  strategia  della  tensione  ,  e 
consegnarla alla storia. Ogni volta sembra di ricominciare da capo: piazza Fontana, piazza della 
Loggia e stazione di Bologna sono soltanto alcune delle tappe di una laica via crucis che non ha 
mai fine e su cui ogni anno emergono particolari, false piste, rivelazioni vere o false. Se però  
sbirciamo  oltre  il  muro  delle  tante  assoluzioni,  le  cose  non  stanno  proprio  così.  Ormai  le 
testimonianze e le carte ci permettono di ricostruire con precisione quanto è successo in quella 
fase storica. Se Pasolini, in un suo articolo molto famoso, scriveva «io so, ma non ho le prove», 

ora possiamo dire che sappiamo e abbiamo le prove, di molto, se non di tutto, e spesso possiamo pure fare nomi e 
cognomi di esecutori e mandanti. 
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Alessandro Vanoli

L'invenzione dell'Occidente. - Roma ; Bari : Laterza, 2024. - 251 p.

Questa è la storia di come, tra medioevo ed età moderna, le società europee (all’inizio spagnoli e  
portoghesi  in  testa)  spinsero  le  proprie  ambizioni  sempre  più verso  l’oceano e così  facendo 
trasformarono l’idea che esse avevano dell’Ovest: quella che era una direzione divenne poco alla 
volta uno spazio pensabile.  È perciò una storia di grandi navigatori  e di dibattiti  violenti  tra 
geografi, una storia di sfide e di esplorazioni che solcarono l’ignoto. Ma è anche la storia dei  
dibattiti  culturali  che ne seguirono e che inventarono e definirono quell’Occidente che prima 
mancava dalle mappe. E il punto di arrivo di questa storia siamo noi. In un momento in cui tutto 
questo appare ormai largamente messo in discussione, forse vale la pena riprendere il discorso da  
capo e chiedersi come si sia giunti alla nostra idea di Occidente. Come una direzione geografica 

ha fatto nascere e maturare un’idea di appartenenza. Quel che non possiamo fare è darlo per scontato. Pensare che 
noi si sia davvero da sempre così, che la nostra storia, la nostra cultura e la nostra civilizzazione corrispondano da 
sempre a quello spazio indistinto con i piedi in Europa e la testa nell’Atlantico: quell’Occidente che in questo  
secolo faticoso appare sempre più difficile da stringere nelle nostre idee e nelle nostre mappe. 
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Concetto Vecchio

Io vi accuso. Giacomo Matteotti e noi. - Milano : UTET, 2024. - 229 p. 

Nel suo paese natale, Fratta Polesine, Giacomo Matteotti, ucciso dal fascismo, è stato per oltre  
sessant'anni  ricordato  con  una  iscrizione  censurata.  Nel  1950,  con  Mario  Scelba  ministro 
dell'Interno,  non  fu  permesso  di  scrivere  che  «senza  pace  attende  il  giorno  della  giustizia 
riparatrice». Solo da un decennio la frase è riapparsa in piazza, ma quel desiderio di giustizia 
resta in attesa, perché nell'Italia repubblicana Matteotti è ancora solo il nome di una via. E invece 
la sua vita, per noi oggi, è più importante della sua morte. Per questo Concetto Vecchio si è  
messo sulle sue tracce, leggendo le carte degli interventi parlamentari e le lettere d'amore alla  
moglie Velia, ma anche viaggiando attraverso l'Italia, dalla casa natale nel Polesine alla tomba,  
dal palazzo del quartiere Flaminio da cui uscì per l'ultima volta alle aule del parlamento in cui 

viene discussa la proposta di Liliana Segre per le celebrazioni del centenario della morte. In questa vera e propria 
inchiesta  giornalistica  emerge  il  ritratto  psicologico  di  un  uomo intransigente,  risoluto,  ma  anche  inquieto,  
modernissimo, dalla parte degli ultimi, che affronta Benito Mussolini a viso aperto. 
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